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sava ed annullava tutto ciò clic l’assemblea aveva fatto rap­
porto la regalia. liossuet estese quattro articoli sulla potenza 
ecclesiastica clic vennero approvati il 19 marzo da tutti i 
membri dell’ assemblea , poi confermati con un editto del 
mese stesso. Questi quattro articoli contengono in sostanza; 
i .°  d ie  il papa non ha alcuna autorità sul temporale dei 
re ;  2 .°  clic il concilio generale è supcriore al papa; 3." 
che l ’ uso del potere apostolico dev’ esser regola pei ca­
n o n i , salve le libertà della Chiesa gallicana; 4>° C'1C 
decisioni del papa non sono definitive |se non in quanto 
vengono accettate dalla Chiesa. Il 6  agosto nacque il du­
ca di Borgogna figlio del Delfino. Il 3o del mese stesso
il re fece bombardare Algeri da du Quesne per vendicare 
le crudeltà esercitate dagli Algerini verso i prigionieri fran­
cesi. In quest’ anno de Ville nativo di Liegi, die’ il dise­
gno della celebre macchina di M a rli ,  e ne cominciò l ’ e ­
secuzione.

La vendetta del re contra Algeri non essendo ancora 
appagata, la città fu di nuovo bombardata il 26 e il 27 
giugno i683 da du Quesne. La rabbia degli Algerini a 
questo secondo bombardamento fu tale ch’essi attaccarono 
alle bocche de’ loro cannoni gli  schiavi francesi, e manda­
rono i brani dei loro corpi alla flotta nemica (1). Ma costretti 
finalmente a domandare la p a c e ,  convennero per prelimi­
nare di rimandare senza riscatto tutti i Cristiani francesi 
ed altri ch’ essi tenevano nei ferri. Seicento cattivi posti 
per ciò in libertà , si recarono in differenti luoghi ed an­
che presso i nemici pubblicando la beneficenza di Lui­
gi X IV .  In Fiandra d’ IIumieres si rese padrone il 6  ago­
sto della città e cittadella di Courtrai in vendicazione de­
gli  atti ostili praticati dal governatore dei Paesi-Bassi spa-

( 1 ;  I l  console francese fu fiel num ero ili queste v ittim e  sfo rtunate  
della rabbia degli A lgerin i. D e C lioiseul , eh’ era allora p r ig io n ie ro . era 
destinato  alla stessa sorte. U n  A lgerino sta to  preso altravo lta dal cav a - 
lie r  di T l ie s i , vicino al quale trovnvasi de C lio ise u l, risovvenendosi del 
b u o n  tra ttam en to  che questi gli aveva u s a to , dom andò la sua grazia, c 
non po tendo o tten erla , abbracciò s tre ttam en te  questo s ig n o re , dicendo al 
can n o n ie re : Tira: poiché io non posso salvarlo, avrò almeno la con­
solazione d i morire seeolui. I l  dev presen te  a questa scena ne fu in te ­
ne rito  e fet-e grazia al prigioniero*


